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Un uomo capace di grandi sogni decide di attraversare una delle regioni più impervie dello
Yukon. Deve raggiungere i suoi compagni in una vecchia miniera dove sono convinti di
trovare molte pepite d’oro. Basta arrivare prima di tutti. Decide di partire all’alba di un
giorno d’inverno, uno di quei giorni in cui all’estremo Nord del mondo la temperatura
scende a 60 gradi sottozero.
La settimana prima della partenza la passa insieme a una donna inuit: lei conosce il
Silenzio Bianco, lo mette in guardia. Ma l’uomo è sicuro di sé: lui e Lampo, il suo husky,
hanno sempre saputo cavarsela.
Quel viaggio, breve, meno di dodici ore, diventerà la corda tesa fino allo spasimo di un
tentativo cieco di mettere alla prova i propri limiti, soggiogare la natura, fino a tradire sé
stessi, la propria anima, il proprio corpo, la fedeltà di un cane.
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Tieni acceso un piccolo fuoco;
 per quanto piccolo, per quanto nascosto.

 (La Strada, Cormac McCarthy)

FARE UN FUOCO

teatro di narrazione  •  9+  • durata  60'

di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia
molto liberamente ispirato ai Racconti dello Yukon di Jack London
con Luigi D’Elia
regia di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia
disegno luci Francesco Dignitoso
assistenti alla produzione Elisabetta Aloia, Adalgisa Vavassori, Susanna Zoccali
le musiche originali sono di Giorgio Lazzarini

“C’è un silenzio, nella platea, che ha un peso specifico. È sospensione, empatia. E’
immersione. Un uomo cammina nella neve e noi camminiamo con lui. “Fare un fuoco”, è
molto più di un racconto d’avventura. È un’esperienza condivisa, collettiva, una prova di
immersione totale nel cuore freddo e luminoso della Natura selvaggia. (…) “Fare un fuoco”
è un atto di teatro che ne recupera la dimensione rituale nel senso più autentico. Una
storia che racconta della fragilità umana davanti all’immenso. Un monito sussurrato: fai
un fuoco dentro di te. E non lasciarlo spegnere. Un fuoco da portare dentro per quando
farà buio”
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